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Un semplice prelievo di sangue rivela la presenza del Dna tumorale
delle micro metastasi invisibili alla Tac e alla Risonanza magnetica
grazie al progetto Pegasus che vede protagonista lo 10V di Padova

Cura su misura
grazie alla
biopsia liquida
LA SCOPERTA

ii
n semplice prelievo di
sangue rivela la pre-
senza del Dna tumora-
le delle micro metasta-
si invisibili alla Tac e
alla Risonanza magne-

tica. E il risultato consente di
personalizzare la terapia che
diventa così a "misura di pa-
ziente". E questa la rivoluzione
della biopsia liquida che indi-
rizza appunto il trattamento
mirato dei pazienti affetti per
esempio da tumore al polmo-
ne, al cervello, alla mammella,
o da glioblastoma. Una modali-
tà già messa in atto all'Istituto
Oncologico Veneto e che è an-
che al centro del progetto Pega-
sus, per le terapie post operato-
rie del cancro al colon-retto,
presentato nei giorni scorsi a
Milano, ma in cui il ruolo dello
Iov di Padova è determinante:
promosso dalla dottoressa Sil-
via Marsoni dell'IFOM del capo-
luogo lombardo, coordinato
dal professor Alberto Bardelli
dell'Università di Torino, e so-
stenuto dalla Fondazione AIRC
nell'ambito del programma
5X1000, è condotto a livello na-
zionale sotto la responsabilità
clinica della dottoressa Sara Lo-
nardi appunto dell'Ircss IRCSS
patavino. Centoquaranta i pa-
zienti reclutati per questa speci-
fica sperimentazione che dure-
rà 3 anni, provenienti da otto
istituti clinici europei, di cui 5
in Italia e 3 in Spagna.

L'INNOVAZIONE
A spiegare i particolari della

metodica innovativa che modi-
fica in vari ambiti l'impostazio-
ne delle cure oncologiche tradi-
zionali è il professor Pier Fran-
co Conte, direttore scientifico

facente funzioni, nonché al ver-
tice dell'Oncologia Medica II,
docente universitario e coordi-
natore della Rete Oncologica
Veneta. «La biopsia liquida -
sottolinea - è finalizzata a indi-
viduare il Dna tumorale, identi-
ficando anche il "codice" gene-
tico presente nelle cellule meta-
statiche non rilevabili da tac e
risonanza attraverso un banale
prelievo di sangue, che consen-
te di ottenere un triplice risulta-
to, Il primo è quello dimostrare
appunto la presenza di meta-
tstasi non evidenziabili dagli
accertamenti diagnostici; il se-
condo di caratterizzare le alte-
razioni genetiche specifiche
del tumore, qualora non sia
possibile farlo prelevando
frammenti di tessuto malato,
come può avvenire per esem-
pio nel caso di particolari pato-
logie polmonari, o cerebrali. E
identificando bersagli moleco-
lari precisi, si possono poi uti-
lizzare farmaci personalizzati.
Il terzo vantaggio è di poter mo-
nitorare l'andamento del tumo-
re, riuscendo a capire quando
non risponde più alle terapie:
rilevare la progressione clinica,
fa sì che si possa modificare il
trattamento anticipando di
molto la medesima riposta che

avremmo avuto dagli esami
strumentali, e senza bisogno di
asprtare campioni di tessuto».

LO SCENARIO
Lo Iov è un centro di riferi-

mento, quindi, perla biopsia li-
quida, con il professor Stefano
Indraccolo responsabile
dell'apposito laboratorio, dove
sono in corso vari progetti che
hanno l'obiettivo di studiare di-
versi tumori, e la dottoressa
Laura Bonanno, che si sta inve-
ce occupando delle applicazio-
ni per combattere il cancro al

polmone, che è l'ambito in cui
la pratica clinica è più consoli-
data. Per quanto riguarda la
mammella, invece, è la profes-
soressa Valentina Guarneri a
capo del progetto per l'indivi-
duazione della presenza di mi-
cro metastasi dall'analisi del
sangue.

Tutto questo, in aggiunta
all'imminente avvio del proget-
to Pegasus guidato dalla dotto-
ressa Lonardi, fa sì che l'Istitu-
to Oncologico Veneto, con le se-
di Padova e Castelfranco, raf-
forzi ancor più il suo ruolo di
"centro leader" nella sfida alla.
malattia del secolo. «In questo
momento - osserva il direttore
generale Patrizia Benini - risul-
ta fondamentale mettere a pun-
to terapie sempre più consone
e personalizzate, definendo le
tracce genetiche della malattia,
che possono anche essere di-
verse tra individui con lo stesso
tipo di tumore. Inoltre, l'evolu-
zione degli obiettivi che già ga-
rantisce la biopsia liquida po-
trebbe significare poter rileva-
re, grazie a un prelievo, la pre-
senza del cancro in fase preco-
cissima».
«Lo Iov - ha aggiunto - è in

prima linea nella ricerca e im-
portante sarà rafforzare ulte-
riormente la collaborazione tra
clinici e preclinici, cioè tra i me-
dici a contatto con il malato e
gli sviluppatori delle ricerche
stesse. La strada maestra parte
dalla biochimica che mette nel-
le condizioni chi la applica sul
campo di prescrivere cure ad
hoc. Adesso è partito il proget-
to Pegasus riguardante il co-
lon-retto, ma già abbiamo studi
avanzati della biopsia liquida
applicata al tumore al polmone
e al glioblastoma, grazie all'im-
pegno di tutti i nostri studiosi,
coordinati dai professori Pier
Franco Conte e Vittorina Zago-
nel». «I1 mio appello - ha con-
cluso il direttore generale - va
ora ai cittadini affinché con il
5X1000 continuino a sostenere
la ricerca dello lov contro i tu-
mori, perchè è proprio grazie
anche a tali fondi che riuscia-
mo ad avviare progetti come
questi».

Nicoletta Cozza
o RIPRODUZIONE RISERVATA

È POSSIBILE UN
TRATTAMENTO MIRATO
DEI PAZIENTI AFFETTI
DA TUMORE Al POLMONE,
AL CERVELLO, MAMMELLA
O DA GLIOBLASTOMA
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Sopra il DG
dello lov
Patriia
Benini; qui
accanto il
Direttore
scientifico
professor
Pier Franco
Conte
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